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Il retroscena

E l'assalto al Congresso spacca la chiesa Usa

I gesuiti attaccano
i vescovi conservatori.
Bergoglio: "Violenza

autodistruttiva"

di Paolo Rodari

CITTÀ DEL VATICANO — Usa dei salu-
ti che seguono la recita dell'Ange-
lus per dedicare un lungo pensiero
agli Stati Uniti, colpiti dall'assedio
al Can ipidoglio, e invitare «a mante-
nere un alto senso di responsabili-
tà», perché la violenza «è autodi-
struttiva sempre». Le parole di
Francesco di ieri mattina suonano
come ma chiamata alla responsabi-
lità per tutti ma, in particolare, per
il mondo cattolico. In Vaticano c'è
la consapevolezza che parte dei eri-

stiani e cattolici americani ritiene
legittimo il colpo di coda messo in
campo da Trump. Se è vero che i ve-
scovi Usa hanno stigmatizzato l'as-
sedio di Capitol Hill, è altrettanto
palese che ima parte delle gerar-
chie sia in imbarazzo. Dopo un ap-
poggio più o meno formale a
fr mmp durante la campagna eletto-
rale, c'è chi fatica a prendere posi-
zione. Fa rumore, in particolare, il
silenzio del cardinale Timothy Do-
lan, l'arcivescovo di New York che
il 24 agosto aveva pregato per l'a-
pertura della Convention repubbli-
cana.

L'accusa più forte mossa alla con-
nivenza di parte del cattolicesimo
con Trump viene dai gesuiti d'Ol-
treoceano. Padre James Martin,
60enne noto al grande pubblico de-
gli Stati Uniti e molto ascoltato nel
campo della pastorale Lgbt, sostie-

ne che sia la Chiesa cattolica del
suo Paese adaverr- «una parte di re-
sponsabilità» su quanto accaduto a
Washington. Durante la campagna
elettorale vescovi e preti hanno di-
chiarato che votare Biden era im
peccato mortale, un'azione degna
dell'Inferno. Parole, spiega, che
hanno fomentato la legittimità Mo-
rale dell'attacco al Campidoglio e
che chiedono «un esame di coscien-
za della Chiesa sulle responsabilità
in merito all'accaduto». E stato an-
cora Martin a notare conce nelle pa-
role pronunciate a nome della Con-
ferenza episcopale Usa dall'arcive-
scovo di Los Angeles, José H. Co-
niez, non sia mai stato nominato
Trump.

Negli Stati Uniti sono alcuni me-
dia cattolici, spesso finanziati dalle
diocesi, a rilanciare le uscite pro
Trump dell'ex nunzio a Washing-

ton Carlo Maria Viganò. Tre giorni
prima dell'assalto al Congresso, Vi-
ganò aveva rilasciato un'intervista
a Steve Bannon pubblicata suLifesi-
te nella quale invitava i «figli della
luce» ad agire «adesso».
E in questo cattolicesimo che è

cresciuto il dissenso verso France-
sco, alimentato anche da gerarchie
romane. E un mondo che accusa Bi-
den di tradire la dottrina, ad esem-
pio non difendendo la vita nascen-
te, Recentemente era stato il cardi-
nale Raymond Burke a sostenere
che «nessun cattolico devoto, nes-
sun praticante può mai votare per
un politico "pro-choice"». Fra gli
emuli di Bm-ke c'è anche il sacerdo-
te-blogger John Zuhlsdorf che il
giorno dei fatti di Capitol Hill ha fat-
to mi esorcismo contro le frodi elet-
torali a suo dire promosse da Bi-
den. <ORI PRODUZIONE a ,a
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